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può
il conformismo :iiitimatìa

;i nittor/iire il potere
P \ I t" K \ • v * - Esatte il rischio di un «cvvitor-

ttàMAa» che jxxrebfce diventare
al rxxere per r* Otaria rio bd esu-

«croi «ici U Sesti • e cioè CWIK *
M .< v cKxv k cinque giornate, «rxrsooe
évfcte all'eroismo che non cosu nulla». \
pensa rio e leoiurdo Scuscia che sul fenoove-
•o prvfone UBA lunva n flessione, pubblicata
len sul »Comere deiki Sera» con il molo «1
prviessìofusti dell'antimafia» l 'occasione £
otìVrta ilio sermone siciliano di un libro edito
in Calabria: «la rad fu durante il tascisnyo»,
od quale o autore un giovane ricerca uw di
Oxtorvi. Chr-.stopher Pu$$jm. allieto d; IVnis
Maci Snuth

»La ctvifii durante il fascismo». un libro
imrxxtante ^uelkt di Du$£4n pervhe
siiene Sciasct* — h« »1 P'**̂  a» meuere

U nobili e utiliU nel (Atto che r
deiPiutore è ri\v>lu non t*nto ilU
se" quanto A quel che ">ii pensa>^ U \I\AI\A

e pervhe": ponto ùv^lc, atu\>r*

,
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Antinvihi dunnte il ùscismo e o.<iji Sx 14
r«v««ie u :• .v v\- \vxo (VirilleluMixx Fi-
e irvifiA do^c^ijx^ mtegmrù Mi

:n

sto fXMe^di di^\rnire eliminando k
rm>lurioivir*e e mo* i meni iste dei pnm\\ e
quelle criminali p*ù UN,. .-•.»• .- ,ifH\*ri$>c«Att
delU sccvvxidi I A Createsi del preletto
in Sicilia sv^tK-ne Scu>cia
ra,$$iui\$ere roNeituvx «SKvhe s< ne
w\>ocludere scr\\c inv\>m k^ scrittore S.N
liano - che l 'Antimafia ^ stata alk>ra stm-
n\entodi una ùfKM>e, interna al tascisjivv, ^>rt
il ra^iuaSinKntodi un jx^ere

talmente
la restitu^K>ne all'ordine

che il dissens».\ |>e« quaUiAM ra^KMK e soito
o uà I su» ̂  i UH ma. ^vu*\a essere tac»lnK*nte
chetiato C\\OK "nxatVxsv^"» «Mvvak che
siamo estrarre k: da tenere predente lv

nviùa cxMiìc >trun>ento di jv^er
\\\ un

sul «Corriere» il
e gii ano dd piLfcito Mori
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parino, chi mai oserà promuovere un voto di
sfiducia, un'a/ione che lo mena in minoranza
e ne provochi la sosmu/ione? Può darsi che,
alla fine, qualcuno ci sia ma correndo il
rischio dì essere marchialo come mafioso, e
con lui tulli quelli che lo seguiranno. Ed è da
dire che il senso di questo rischio, di questo
fxrncolo, aleggia dentro la Democrazia cri-
stiana. Questo è un esempio ipotetico».

Ma Sciascia ne prorxme subito un altro
•attuale ed effettuale: l'antimafia come mez-
zo per far carriera L'occasione è offerta da
un passo delle motivazioni addotte dai mem-
bri del Consiglio superiore della magistratura
per rassegnazione del posto di procuratore
deila Repubblica di Marsala» al dottore Paolo
Borsellino ex giudice istnittorc del «pool

di Palermo-
per quanto concerne i candi-

ia ordine di graduatoria precedono il
dottor Borsellino — è scritto tra l'altro nel

dd Csm — si impongono oggetti-
che conducono a ntenere, sem-

lei-azione della specificità dd
pnrtoda ricoprire e alla conseguente

che il prescelto possegga una specifica e
particolarissima competenza professionale
nel settore della delinquenza organizzata in
generale, e di quella di stampo mafioso in
particolare, che gli stessi non siano, seppure in
misura diversa, in possesso di tali requisiti con
la conseguenza che, nonostante la diversa
anzianità di carriera, se ne impone il "supera-
mento" da parte del più giovane aspirante».

«Passo che non si può dire un modello di
prosa italiana — commenta Sciascia — ma
apprezzabile per certe delicatezze come "la
diversa anzianità", che vuoi dire della minore
anzianità del dottor Borsellino, e come quel
"superamento", che vuoi dire della bocciatu-
ra degli altri più anziani e, per graduatoria,
più in diritto di ottenere quel posto. Ed è
impagabile la chiosa con cui — continua
Sciascia — il relatore interrompe la lettura
della proposta, in cui spiega che il dottor
Alcamo - - che par di capire fosse il primo in

graduatoria è "magistrato di eccellenti
doti", e lo si può senz'alino definire come
"magistrato gentiluomo", anche perché con
schiettezza e lealtà ha riconosciuto una sua
lacuna "a lui assolutamente non imputabile"
quella di non essere stato incaricato finora di
un processo di mafia. Circostanza "che co-
munque non può essere trascurata", anche.sc
non si può pretendere che il dottor Alcamo
"pietisse l'assegnazione di questo tipo di pro-
cedimenti, essendo questo modo di procedere
tra l 'altro risultato alieno dal suo carattere"
E non sappiamo — sottolinea Sciascia — se il
dottor Alcamo questi apprezzamenti li abbia
quanto o più graditi rispetto alla promozione
che si aspettava».

«I lettori, comunque, prendano atto •
conclude Leonardo Sciascia - - che nulla vak
più, in Sicilia, per far carriera nella magistra-
tura, del prender parte a processi di stampa
mafioso».


